io 


RACCOLTA DI POESIE 

PER 

S. E. LA SIGNORINA D. GIOVANNA 

<gi<jfÌ4 b*f Sumf* iSgibio ladani 
MV %<\mU b’ ^Uugond be’^wcljt bi <ì$d«rf« 5 <ttt 4 

< b<(fd 8^o«f«s<t Sfltoridnm» <§^<554 
b*’!^ucl)i bt Sbasirò 

IN OCCASIONE CHE VESTE l’ ABITO RELIGIOSO 
NEL MORISTE 11 O 

DI S, MARIA EGIZIACA A FORCELLA, 



TIPOGRAFIA FERNANDES. 

1843 . 
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il sacrifizio che di voi fate a Dio merita essere 
con versi celebrala. Sono perciò contento di aver 
in questo libriccino raccolte l’ eleganti poesie , che 
da nostra Zia e da alcuni amici sono state a bella 
posta scritte » Queste, a voi dedico e consacro, quali 
cose proprie vostre , e son certo essere da voi gra- 
dile , si pe gran pregi di colora che l’ han fatte , 
che per l' amore con che io a voi le projfero . Vi- 
vete sana e felice. 


Affeziionatissimo fratelli 
Ohojuto. 
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Amen dico vobìs , vos qui reliquìslis omnia , et 
secali estis me , cenluplum accipietis , et vitam 
aeternam possidebitis. — 

la verità vi dico , 

Voi che^ tutto lasciaste e mi seguiste, 

Il centuplo quaggiù riceverete, 

E poi 1’ eterna vita in ciel godrete. 

Francesco A, Carrozzoni 
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EPIGRAFE 


RICCA DI NOME ILLUSTRE 
DI GIOVINEZZA DI SPERANZA DI AFFETTI 

Sfornii* fai Sgonfi Hndatti faff fa&rd<jOtt<t 

RACCOLTO IN DIO SOLO OGNI SUO DESIDERIO 
IN QUESTO GIORNO 

PRENDE IL VELO DELLE AGOSTINIANE 
E NELL’ ADDIO AMOROSO CHE MANDA 
AI SUOI CARI ALLA PATRIA 
PIETOSAMENTE PREGA LORO 
CURE PIU’ LIEVI CARITÀ’ FRATELLANZA 
BENI RARI 

NEL MONDO Ch’ ELLA NON FUGGE CODARDA 
HA CON ANIMO FORTE DELIBERATA SCHIVA. 


Virginia Pulii Filotico 
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LA SORELLA. 


Qual melodia ! — Gli angeli accordano le loro arpe 
d’oro per cantare un Inno ! — Ed Ella ? — Eccola f 
Ah ! parrai vedere la colomba che non avendo ove po- 
sare il candidetto piede fugge alla sua arca ! — ferma 
il volo ! — Accogli pria questo pianto , ultimo pegno 
dell* affetto che ti porto , ed in memoria di quelle care 
abitudini , ove tu stessa riandar non puoi col pensiero 
Benza un palpito , una lagrima ! — e in’ ascolta — Quanto 
al sorgere dell’aurora, ti prostri per benedire il Crea- 
tore, innalza una fervida preghiera d’amore, e que- 
sta preghiera sia per la tua tenera ed affettuosa so- 
rella 


Emmaniièle 
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Verginella pudica, e vezzosa 
Nel giurarti fedel solo a Dio 
Copri , altera , di sprezzo , ed oblìo 
Dei mondani l’orgoglio , e i piacer. 

Tutta immersa nel giubilo eterno 
Tutta lieta nell’ alla tua sorte 
Sei piò grande del Giusto , der Forte 
Bella sei come un Angelo in Ciel. 

Quando un’ aura dal soglio Divino 
Spira in petto d’ un Alma innocente 
Desta un foco vorace ed ardente 
Che rischiara 1’ amante pensier. 

E girando lo sguardo d’ intorno 
Tutto appare di nero ammantato , 
Anco ai Regi lo scettro dorato 1 
Non invidia de’ beni quaggiù. 

Tu già calda d’ incendio simile 
Già tradita dal dardo soave 
Che gli assalti del mondo non pare 
Che ti ha resa maggiore di te. 

Da un raggiante vapore illustrata 
Svelta corri di pace le vie 
E noi , servi di tante follie 
Lasci in preda di stolto dolor. 
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Mentre"savia ne^dicrftacendo 
Dolce calma spirante il bel viso, 

» Voi , lo spirto dal demon conquiso , 
» Vergognate di vera virtù. 

J Voi chiedete la calma il ristoro 
j Negli oggetti che recano affanni , 

» Vili schiavi dei sensi tiranni 
5 Raccogliete de’ schiavi mercè. 

J E godendo di falsi contenti 
s Breve breve vi passa la vita 
# Tosto giunti all’ estrema partita 
b Fra delitti, rimorsi, e sospir. 

b Me solinga la stanza romita 
b Grato asilo di santi pensieri 
b Mi raccoglie , e di casti piaceri 
b Una fonte perenne vi sta. 

b Fida ancella al mio sposo celeste 
b Tal diletto, tal gioja risento 
b Che alla piena di tanto contento 
s Fra i beati mi credo lassù. 

a E prostrata devota , ed nmìle 

• b Al Supremo Fattor delle cose 
s Chiedo, imploro con preci amorosa 
b A voi Fedo, Speranza, ed Amor. 


Contessa Marianna Gaelani de Ferdinand» 
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SONETTO. 


Quell’ aquila che allor dal ciel discese 
E ghermito colui caro al Signore , 

Lassù lo trasse , ov e’ gli arcani apprese 
D’alta sapienza e d’ infiammato amore; 

Quella medesma a nova preda tese 
Or l’ali sue, e del rio mondo fuore , 

La scorse là dove son 1’ alme intese , 

A dar lume alla mente , e foco al core. 

Donzella ella è, cui quello apostol santo 
Suo nome diè , poiché vergin la vide 
A se simile; e piacquegli cotanto. 

Che del vero saper le inspira il modo, 

(Di cui l’ insana turba ognor si ride ) 

E a DIO 1’ unisce in amoroso nodo. 

Cav, L. /. 
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SONETTO. 


Schiva d‘ esser quaggiù terrena sposa , 

Orando Ciovannina, erge le ciglia , 

E consagra al Signor la prima rosa , 

Col più casto rossor, tinta, e vermiglia. 

Di tal sua volontà , sempre fastosa , 

Solo con DIO , costante si consiglia , 

E tranquilla sperando , in Lui riposa ; 

Nè con altro pensier vive in famiglia. 

Santo ardor, pura fè , divoto zelo , 

Non vano amor eh’ è di lascivia aborto , 

Le cinge il manto, e le circonda il Velo: 

Mostrando in atto tal , animo accorto , 

Si cela al Mondo , e si palesa al Cielo : 
Fugge il naufragio, e và sicura in porto. 

Michele Puslina 
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SONETTO. 


Zia. 


Come là sul Taborre 1' Uomo-Dio , 

Per dar del regno sno più vasta idea , 

Di fatidica luce si vestio 

Che a Giovanni ed a Pier sole parca ; 

Ei due che cadder proni in atto pio, 

Voce udian che la folgore vincea , 

E « questi è il ‘prediletto Jiglio mio 
Di cui ben mi compiacqui » ripetea. 

Cosi nel tempio al par trasfigurato 
Tu lui vedesti , o vergine , ( discesa 
Da sì chiaro lignaggio e sì vantato ). 

Quand’ Ei te disposò con gemina eletta , 

E poi che t’ ebbe d’ amor santo accesa , 
Questa , disse, è la sposa mia diletta. 

Filippo Pastina 
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LA PASTORELLA De’ CANTICI. 


Sub umbra illius , qttem desideraveram , sedi: et 
fruclus eius dulcis gulluri meo. Cani. II. III. 

All’ ombra di lui , eh’ io desiai , 

Dal lungo sospirar mi riposai , 

E quel dolco frutto, ahi ! 

Tutto inondornmi il cor quand' il gustai — 

Falcile me jloribus , stipate me maìis , 


quia amore langueo. Ib. 

Figlie , cingetemi 
Di fiori e frutta , 

Mi sento tutta 
Languir d’amor. — 
Aita , o belle , 

Mi manca il cor ! — 


Francesco A. Carrozzoni 
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